Cittadini extracomunitari in Italia


Iscrizione obbligatoria al SSN

Hanno diritto i cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti che:

1.
abbiano in corso regolare attività di lavoro subordi​nato o di lavoro autonomo;

2.
siano iscritti nelle liste di collocamento;

3.
siano detenuti ed internati;

4.
siano in possesso del permesso di soggiorno o ricevuta di rinnovo per lavoro subordinato o autonomo, motivi familiari, asilo politico, asilo umanitario, richiesta di asilo, in attesa di adozione ed affidamento, acquisizio​ne della cittadinanza, o per cure mediche nei con​fronti delle donne in stato di gravidanza, o nei sei me​si successivi alla nascita del figlio a cui provvedono.

L’assistenza sanitaria spetta anche ai familiari a carico del lavoratore regolarmente soggiornante.

 Ai figli di extra​comunitari iscritti al SSN l’assistenza è assicurata fin dalla nascita.
b Requisiti per l’iscrizione

L
Permesso di soggiorno in corso di validità o ricevuta della richiesta di rinnovo.

2.
Autocertificazione di residenza oppure autocertifica​zione di effettiva dimora.

3.
Autodichiarazione del numero di codice fiscale.

Lo straniero è iscritto, unitamente con i familiari a cari​co, negli elenchi degli assistibili della ASL nel cui territo​rio ha la residenza anagrafica, ovvero, in mancanza di essa, l’effettiva dimora (domicilio indicato nel permesso di soggiorno).

 In caso di variazione del domicilio abi​tuale, Io straniero è tenuto a dame comunicazione alla  AUSL.

Durata dell’iscrizione

L
Fino alla scadenza o alla revoca del permesso di sog​giorno.

2.
Per il periodo intercorrente tra la scadenza del per​messo di soggiorno e l’ottenimento del rinnovo (atte​stato da ricevuta per rinnovo).

3.
Fino ad annullamento del permesso di soggiorno per espulsione.

4.
Fino alla modifica del permesso di soggiorno da cui consegua il venir meno dell’obbligo di iscrizione.

5.
Illimitata in presenza di carta di soggiorno.

6.
Per tutta la durata dell’attività lavorativa per il lavo​ratore stagionale (la AUSL di iscrizione è quella indicata sul permesso di soggiorno).

Non hanno diritto all’iscrlzione obbligatoria

1.
Cittadini extracomunitari titolari di permesso di sog​giorno per affari.

2.
Lavoratori extracomunitari non tenuti a corrispondere in Italia l’imposta sul reddito delle persone fisiche.

3.
Dirigenti o personale altamente specializzato di so​cietà aventi sedi o filiali in Italia o nel territorio di uno Stato membro dell’organizzazione mondiale del commercio 

4.
Lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavoro residenti o aventi sede all’estero, i quali siano temporaneamente trasferiti in Italia, al seguito di aziende italiane o straniere, al fine di ef​fettuare nel territorio italiano determinate prestazio​ni, oggetto di contratto di appalto stipulato tra le so​cietà residenti o aventi sede in Italia e quelle aventi sede all’estero.

5.
Giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e i giornalisti dipendenti e regolarmente retri​buiti da organi di stampa quotidiani o periodici, o da emittenti radiofoniche o televisive straniere.

6.
Titolari di permesso di soggiorno per cure mediche tranne nel caso in cui il permesso sia stato rilasciato a donne in gravidanza o nei sei mesi successivi alla na​scita del figlio a cui provvedono.

Iscrizione volontaria al SSN

I cittadini extracomunitari in regola con il permesso di soggiorno che non hanno diritto all’iscrizione obbligatoria:

•
Sono tenuti alla stipula di una assicurazione contro il rischio di infortunio, malattia e maternità con un Isti​tuto assicurativo italiano o straniero.

•
Possono chiedere l’iscrizione volontaria al SSN, dietro corrispettivo del relativo contributo la cui misura varia in proporzione al reddito percepito o allo status di studente o di lavoratore (d.m. 10 ottobre 1986).


Hanno diritto all’iscrizione volontaria

1.
Studenti (la cui iscrizione vale un anno solare, estesa ai familiari a carico), il cui accesso ai corsi universitari deve essere accompagnato da un titolo di studio di scuola su​periore conseguito in Italia oppure equipollente se con​seguito all’estero. Il permesso rilasciato per motivi di studio e formazione può essere convertito, prima della scadenza, in permesso di soggiorno per motivi di lavoro, tenendo conto delle quote stabilite dai flussi di ingresso.

2.
Persone alla pari (presenti in Italia per progetti di scam​bi culturali il cui contratto di prestazione comporta un corrispettivo in cambio di vitto e alloggio presso una fa​miglia straniera. Ragazzi e ragazze svolgono, ad esem​pio, attività di baby-sitting ed aiuto nelle faccende dome​stiche più leggere. Anche in questo caso, l’iscrizione vale un anno solare, estesa ai familiari a carico).

3.
Personale religioso.

4.
Titolari di permesso di soggiorno per residenza eletti​va (straniero che si stabilisce nel nostro paese ed è in grado di mantenersi autonomamente, senza esercitare alcuna attività lavorativa).

5.
Dipendenti extracomunitari delle organizzazioni in​ternazionali operanti in Italia, fatti salvi gli accordi internazionali in materia.

6.
Personale accreditato presso rappresentanze diplo​matiche ed Uffici Consolari.

7.
Lavoratori non tenuti a corrispondere in Italia l’impo​sta sul reddito delle persone fisiche.

8.
Altre categorie escluse dall’iscrizione obbligatoria.


Requisiti per l’iscrizione

1.
Se il soggiorno è inferiore a tre mesi, è necessaria la dichiarazione di presenza rilasciata all’autorità di frontiera o alla questura (legge n. 68/2007).

Se invece è superiore a tre mesi, tranne che per gli studenti e le persone alla pari che possono chiedere l’iscrizione anche per periodi inferiori, occorre il permesso di sot4giorno.

2.
Autocertificazione di residenza o di effettiva dimora. Per gli studenti e le persone alla pari non è prevista l’acquisizione della residenza anagrafica.

3.
Autodichiarazione del numero di codice fiscale.

4.
Ricevuta del versamento relativo al contributo dovuto ai sensi del d.m. 1° ottobre 1986 (contributo per l’assi​stenza sanitaria a carico di cittadini stranieri).

5.
Per gli studenti: certificato di iscrizione al corso di studio ed autocertificazione dell’assenza di redditi di​versi da borse di studio o sussidi.

6.
Per i collocati alla pari: autocertificazione del proprio status di straniero collocato alla pari con dichiarazione dell’ospitante.

Lo straniero è iscritto negli elenchi degli assistibili della ASL nel cui territorio ha la residenza anagrafica ovvero, in caso di prima iscrizione, il domicilio indicato nel per​messo di soggiorno. Il contributo per l’iscrizione è valido per l’anno solare, non è frazionabile e non ha decorrenza retroattiva. Ad eccezione di studenti e persone alla pari, l’iscrizione si estende anche ai familiari a carico.

Non hanno diritto all’iscrizione volontaria

I cittadini extracomunitari titolari di permesso di sog​giorno per motivi di cura o turismo.

Cittadini extracomunitari in attesa di regolarizzazione

Gli stranieri che hanno fatto domanda di regolarizzazione in Italia, possono richiedere l’iscrizione temporanea alla AUSL di competenza territoriale del Comune in cui dimo​rano. Essi hanno diritto all’iscrizione obbligatoria al SSN previa esibizione del cedolino comprovante l’avvenuta do​manda di regolarizzazione (Direttiva del Ministero del​l’ Interno del  20 febbraio 2007).

Per l’iscrizione, che ha validità sei mesi, il cittadino deve presentare:

1. ~autocertificazione dei dati anagrafici;

2. codice fiscale;

3. richiesta/rinnovo del permesso di soggiorno;

4. dichiarazione di impegno a comunicare all’ASL ogni variazione del proprio stato.

Ai fini dell’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale, lo straniero deve esibire, oltre a questa documentazione, an​che l’avvenuta presentazione della richiesta di permesso di soggiorno per lavoro subordinato, rilasciata dall’ufficio Postale abilitato.

CittadIni extracomunitari regolarmente soggiornati in Italia

Gli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia o che ab​biano richiesto il rinnovo del permesso di soggiorno, hanno l’obbligo e il diritto di iscriversi al Servizio Sanita​rio Nazionale (SSN). Hanno quindi parità di trattamento con i cittadini italiani per quanto concerne l’assistenza sa​nitaria erogata nel nostro paese dal SSN. L’iscrizione è estesa anche ai familiari a carico regolarmente soggior​nanti e riguarda quei cittadini extracomtmitari che hanno richiesto tale rinnovo per:

1
attività di lavoro autonomo;

2.
attività di lavoro subordinato;

3.
iscrizione nelle liste di collocamento;

,4.
motivi familiari e ricongiungimento familiare;


5.
asilo politico;


6.
asilo umanitario:



•
permessi di soggiorno per motivi di protezione sociale,



•
minori di anni 18,



•
donne in gravidanza e puerperio (fino ad un mas​simo di sei mesi),



•
permessi di soggiorno per motivi umanitari e straordinari



•
stranieri ospitati in centri d’accoglienza;


7.
richiesta di asilo sia politico che umanitario;

 8.
attesa di adozione;

 9.
affidamento;

10.
acquisto della cittadinanza; -

11.
motivi di salute (stranieri che hanno ottenuto una pro​roga del permesso di soggiorno dopo aver contratto una malattia o subito un infortunio che non consenta loro di lasciare il paese).

Permesso di soggiorno CE per lungo soggiornanti

In attuazione della Direttiva 2003/109/CE relativa allo status di cittadini di paesi terzi soggiornanti di lungo pe​riodo, il cittadino straniero in possesso dei requisiti previ​sti può chiedere al questore il rilascio del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo. Questo tipo di permesso di soggiorno è a tempo indeterminato e può essere richiesto solo da chi possiede un permesso di soggiorno da almeno 5 anni.

La richiesta, da presentare al Questore, può valere anche per il coniuge, i figli minori e, se a carico, per i figli mag​giorenni e per i propri genitori. In questo caso, ai fami​liari verrà rilasciato un permesso di soggiorno per fami​liare di cittadino Ue.

Con il permesso di soggiorno CE per lungo soggiornanti è possibile usufruire dei servizi e delle pre​stazioni erogate dal SSN.

 Occorre ricordare invece che il permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo pe​riodo non spetta per:

•
motivi di studio o formazione professionale;

•
soggiorni a titolo di protezione temporanea o per motivi umanitari;

•
chi ha chiesto asilo o il riconoscimento dello status di rifùgiato ed è in attesa di una decisione;

•
titolari di un permesso di soggiorno di breve durata;

•
i diplomatici, i consoli, i soggetti che godono di fun​zioni equiparate e i membri di rappresentanze accre​ditate presso organizzazioni internazionali di carattere universale.


Cittadini extracomunitari soggiornanti dl breve periodo
Agli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia (per un soggiorno di breve durata causa visite, affari, turismo e studio) non  iscritti ai Servizio Sanitario Nazionale, se in possesso della dichiarazione di presenza rilasciata all’au​torità di frontiera o alla questura (legge n. 68/2007), sono assicurate le prestazioni sanitarie del SSN dietro paga​mento, per intero, delle relative tariffe stabilite dalle Re​gioni e dalle Province Autonome (art. 8, d.lgs. ti. 502/92). I cittadini extra-comunitari provenienti da Stati con i quali sono in vigore trattati e accordi internazionali in materia di assistenza sanitaria “devono essere muniti di attestati che certificano il diritto all’assistenza sanitaria per essere esclusi dal pagamento di tali tariffe”, a parità di condizio​ni con i cittadini italiani. -

Questi attestati sono:

1.
ModelloE 111;

2.
Altro modello equivalente rilasciato dal paese di resi​denza per l’assistenza sanitaria all’estero.

A loro vengono assicurate nelle strutture sanitarie accre​ditate dallo stesso Servizio Sanitario Nazionale:

1.
le prestazioni ospedaliere urgenti (in via ambulatoria​le, in regime di ricovero o di day hospital), per le quali devono essere corrisposte le relative tariffe al mo​mento della dimissione;

2.
le prestazioni sanitarie di elezione previo pagamento delle relative tariffe.

Cittadini extracomunitari non in regola (STP)

Agli stranieri che non sono in regola con le norme di in​gresso e soggiorno, se privi di risorse economiche sufficienti garantita assistenza sanitaria mediante il rilascio del tesserino STP (Stranieri Temporaneamente Presenti). 

Il codice STP ha validità semestrale e può essere rilasciato dalla AUSL.

Per avere il tesserino STP, lo straniero deve fare una di​chiarazione di indigenza, compilando un modulo predisposto dal Ministero della Salute.

Come per i cittadini italiani, l’accesso alle strutture sanita​rie non comporta alcun tipo di segnalazione, salvo i casi in cui è obbligatorio il referto.

Ai cittadini stranieri irregolari sono assicurate, nei presidi pubblici ed accreditati, le cure ambulatoriali ed ospeda​liere urgenti ed essenziali e continuative per malattia e infortunio

Non essendo iscritti al Servizio sanitario nazionale gli stranieri non in regola con le norme vigenti, non possono usufruire del medico di base e del pediatra di libera scel​ta, ma devono rivolgersi agli ambulatori presso cui hanno ricevuto il tesserino STP. Infine, per quanto concerne gli interventi di medicina preventiva e prestazioni di cura, a salvaguardia della salute individuale e collettiva, essi han​no diritto a:

•
tutela della gravidanza e della maternità a parità di trattamento con le cittadine italiane;

•
tutela della salute del minore;

•
vaccinazioni obbligatorie nell’ambito di interventi di prevenzione collettiva autorizzati dalle Regioni;

•
interventi di profilassi internazionale;

•
la profilassi, la diagnosi, la cura di malattie infettive ed eventuale bonifica dei relativi focolai.

Per cure urgenti si intendono le cure che non possono es​sere differite senza pericolo per la vita o danno per la sa​lute della persona.

Per cure essenziali si intendono le prestazioni sanitarie, diagnostiche e terapeutiche, relative a patologie non peri​colose nell’immediato e nel breve termine, ma che nel tempo potrebbero determinare maggiore danno alla sa​lute o rischi per la vita (complicanze, cronicizzazioni o ag​gravamenti).

Per cure continuative si intendono quelle tese ad assicu​rare all’infermo la possibile risoluzione dell’evento mor​boso


Minori extracomunitari soggiornanti in Italia per brevi periodi

I minori extracomunitari provenienti da paesi in gravi difficoltà sociali, ambientali e politiche che, tramite Asso​ciazioni di Volontariato legalmente riconosciute e iscritte all’Albo Regionale, soggiornano per brevi periodi nei ter​ritori regionali, ospiti di famiglie od Enti, godono di assi​stenza primaria di medicina generale.

Vi è l’obbligo di iscrizione al Servizio Sanitario Regionale (SSR) per il periodo di durata del permesso di soggiorno. L’iscrizione si effettua presso l’AUSL territorialmente com​petente.

Sono esclusi da questa forma di assistenza i minori entrati nel territorio regionale in seguito ad iniziative individuali o di singole famiglie.

Minori extracomunitari adottati o in affidamento

Il Ministero dell’Interno ha recentemente emanato con il Ministero delle Politiche per la famiglia, in data 21 feb​braio 2007, la direttiva che stabilisce che:

non è più richiesto il permesso di soggiorno per il minore straniero adottato o affidato a scopo di adozione

Il minore straniero adottato o affidato a scopo di adozio​ne ha diritto all’iscrizione obbligatoria al Servizio Sanita​rio Nazionale, ai sensi dell’art. 34 comma I, lett. b) del d.lgs. 286/98.

L’iscrizione avviene con le stesse modalità previste per la prima iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale del mino​re italiano (documento d’identità del genitore, stato di famiglia o autocertificazione e codice fiscale del minore).

Trasferimento In Italia causa interventi  umanitari

Il trasferimento di cittadini stranieri in Italia nell’ambito di interventi umanitari può avvenire attraverso due pro​grammi di intervento specifici:

1.
Programma di intervento umanitario del Ministero della Salute, che di concerto con il Ministero degli Esteri autorizza il trasferimento in Italia per cure me​diche di cittadini stranieri residenti in paesi privi di strutture idonee ed adeguate.

2.
Programma di intervento umanitario delle Regioni che, nell’ambito della quota del Fondo Sanitario Na​zionale ad esse destinata, possono autorizzare d’intesa con il Ministero della Salute, le AUSL e le Aziende Ospe​daliere ad erogare prestazioni di alta specializzazione che rientrino in programmi assistenziali in favore di cittadini provenienti da paesi extracomunitari dove non esistono competenze medico-specialistiche per il trattamento di gravi patologie o la cui situazione con​tingente non renda attuabili gli accordi eventualmente esistenti con il Servizio Sanitario Nazionale per l’assi​stenza sanitaria.

Stranieri (comunitari e no) soggiornanti in Italia per cure mediche

Lo straniero che decide di ricevere cure mediche in Italia non può essere iscritto al Servizia Sanitario Nazionale e deve provvedere agli oneri relativi alle cure effettuate. L’interessato, o un familiare, deve comunque richiedere per se e per l’eventuale accompagnatore, il rilascio del vi​sto d’ingresso e del permesso di soggiorno da parte dell’Ambasciata italiana o del Consolato territorialmente competente, presentando la seguente documentazione: 

· Giuridica amministrativa:dichiarazione della struttura sanitaria prescelta che indichi il tipo di cura e la sua presumibile durata;

· Economica:versamento alla stessa struttura di un deposito cauzionale pari al 30% del costo complessivo presumibile delle prestazioni richieste;

· Sociale:documentazione comprovante disponibilità di vitto e alloggio fuori dalla struttura sanitaria e di rimpatrio per l’assistito e per l’eventuale accompagnatore

Il permesso di soggiorno avrà la validità pari alla durata presunta del trattamento terapeutico ed è rinnovabile fin​ché persistono le necessità terapeutiche documentate.

